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COMUNE DI SENIS 
Provincia di Oristano 

Via Vittorio Emanuele, 2 - 09080 -  Senis  (OR) 
Tel. 0783.969031  pec: comunesenis@pec.it 

P.I.: 00082880956 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

 

N. 62 
del 
21/12/2021 

 

Oggetto: RICOGNIZIONE ANNUALE DELLE 
SOCIETÀ PARTECIPATE AI SENSI DELL'ART. 20 
DECRETO LGS. N°175/2016. ANNULLAMENTO 
DELIBERAZIONE C.C.N.56 DEL 14.12.2021 E 
RIADOZIONE DELIBERAZIONE           

 

L’anno duemilaventuno Il giorno ventuno, del mese di dicembre, con inizio alle ore 
19.30, convocato con avviso trasmesso per posta elettronica nel termine previsto dal 
regolamento, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta straordinaria-urgente,  ed 
in  prima convocazione per trattare gli argomenti all’ordine del giorno. 
 
All’appello sono presenti i signori: 

Cognome e Nome Presente 
  

1. SOI SALVATORE - Sindaco Sì 

2. PISANU MATTIA - Vice Sindaco Sì 

3. COSSU GIULIA - Consigliere Sì 

4. MARRAS GIULIANO - Consigliere Sì 

5. CASU GIAN PIETRO - Consigliere Sì 

6. FRONGIA ANTONIO - Consigliere Sì 

7. SANNA FABIO - Consigliere Sì 

8. CAU EMANUELE - Consigliere Sì 

9. MASSA MARIA SERENA - Consigliere Sì 

10. SOI VALERIA - Consigliere 
11. ANEDDA RAMONA - Consigliere 

Sì 
Sì 

  

Totale Presenti: 11 

Totale Assenti: 0 

 
Si da’ atto che il Segretario Comunale e il Consigliere Comunale Ramona Anedda, sono 
collegati in videoconferenza, per cui trovano applicazioni le disposizioni sulle riunioni in 
modalità a distanza, giusto Decreto del Sindaco n.6 del 18.03.2020, mentre il Sindaco e i 
restanti consiglieri comunali sono in presenza nella sala consiliare comunale. 
Partecipa con funzioni consultive, referenti, di assistenza e verbalizzazione (art. 97, comma 
2 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267)  il Segretario Comunale Dr.ssa  Maria 
Bonaria Scala la quale attesta, previo appello nominale, l’identificazione audio e video dei 
consiglieri presenti in collegamento simultaneo nella video conferenza. 
 

 



IL SINDACO 
 
 
Comunica all’assemblea che la delibera C.C. n. 56 del 14.12.2021 avente per oggetto “ 
Ricognizione annuale delle Società partecipate ai sensi dell’art.20 Decreto lgs.n.175/2016” è 
stata adottata nella seduta del 14.12.2021 e che tale seduta però è risultata irritualmente 
convocata per cui si rende necessario annullare e riadottare l’atto. 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
RICHIAMATA  la delibera C.C. n. 56 del 14.12.2021 avente per oggetto “ Ricognizione 
annuale delle Società partecipate ai sensi dell’art.20 Decreto lgs.n.175/2016; 
 
CONSIDERATO che tale delibera è stata adottata in una seduta risultata irritualmente 
convocata per cui si rende necessario annullare e riadottare l’atto; 
 
Ritenuto dover provvedere ad annullare la propria delibera e riesaminare il punto di cui 
all’oggetto ;  
 
Vista la proposta di deliberazione n. 54 del  20/12/2021 presentata dal Responsabile del 
Servizio finanziario; 

 
VISTO il  Decreto del Sindaco n°06 del 18/03/2020, recante “Disposizioni per lo svolgimento 
in modalità a distanza delle riunioni delle sedute di Giunta e Consiglio comunale nel periodo 
di emergenza sanitaria da epidemia Covid19.“; 

 
VISTO il Testo Unico TUEL 18-08-2000 n. 267; 

 
VISTO lo Statuto Comunale; 

 
VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n°118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, 
a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42.”; che ha modificato e integrato 
il predetto Decreto Lgs. n°267/2000; 

 
VISTO, in particolare, l’art.175 commi 4 e 5 dello stesso  Decreto Lgs. n°267/2000, n°267, il 
quale disciplina in materia di variazioni al  bilancio  di  previsione  ed  al  piano  esecutivo  di 
gestione; 

 
VISTO l’aggiornamento del “Piano Triennale per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza per il triennio 2021/2023” approvato con deliberazione G.C. n. 04 del 
30.01.2021; 

 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

RICHIAMATO il D.Lgs. n. 175/2016 (TUSP), e in particolare l’art. 20 il quale recita: 

“1. ....le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio provvedimento, 

un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o 

indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto 

per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione 

o cessione. ..... 

2. I piani di razionalizzazione, corredati di un’apposita relazione tecnica, con specifica 

indicazione di modalità e tempi di attuazione, sono adottati ove, in sede di analisi di cui al 

comma 1, le amministrazioni pubbliche rilevino: 



a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4; 

b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori 

superiore a quello dei dipendenti; 

c) partecipazioni in societarie che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da 

altre società partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in societarie che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a un milione di euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 

d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 

esercizi precedenti; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 

4”; 

 

ATTESO: 

- che la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per la Regione Lombardia, con 

parere n. 198/2018, ha affermato la necessità che ogni amministrazione provveda alla 

verifica delle azioni previste in sede di revisione straordinaria delle società̀ partecipate, 

rendendone formalmente conto agli utenti o alla collettività̀ di riferimento mediante 

pubblicazione sul proprio sito istituzionale, nonché́ alla competente Sezione della Corte dei 

conti e al Ministero dell'economia e delle finanze; 

- che questo Comune è tenuto ad effettuare l’analisi dell’assetto delle società̀ in cui 

detiene partecipazioni, dirette o indirette, al 31 dicembre 2020; 

 

CONSIDERATO che le disposizioni del Testo unico devono essere applicate tenendo conto 

dell’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, della tutela e promozione della 

concorrenza e del mercato, nonché della razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

 

 
CONSIDERATO che l’art. 20 comma 1 del T.U.S.P. prevede che, fatta salva la revisione 

straordinaria, le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con proprio 

provvedimento un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono 

partecipazioni dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 

2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione; 

 

 CONSIDERATO che il medesimo articolo prevede che i provvedimenti di cui sopra siano 

adottati entro il 31 dicembre di ogni anno e siano trasmessi con le modalità di cui all’articolo 

17 del decreto legge n. 90 del 2014, n. 114 e rese disponibili alla struttura di cui all’articolo 

15 e alla sezione di controllo della Corte dei conti competente ai sensi dell’articolo 5, comma 

4;       

  
TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate oppure oggetto delle misure 

di cui all’art. 20, commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro 

razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione – le 

partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle seguenti condizioni:  

1) non abbiano ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente 

necessarie per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, 



T.U.S.P., anche sul piano della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in 

considerazione della possibilità di gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, 

nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di economicità 

dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 5, co. 2, del Testo Unico;  

2) non siano riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, comma 2, T.U.S.P., 

sopra richiamato; 

3) tra quelle previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P.:  

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due 

precedenti categorie;  

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di 

amministratori superiore a quello dei dipendenti;  

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle 

svolte da altre società partecipate o da enti pubblici strumentali;  

d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un 

fatturato medio non superiore a 500 mila euro (vedi art. 26, comma 12-quinquies 

TUSP);  

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d’interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro 

dei cinque esercizi precedenti, tenuto conto che per le società di cui all’art. 4, co. 

7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del criterio in esame, si 

considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del 

Decreto correttivo;  

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite 

all’art. 4, T.U.S.P.;  

 

CONSIDERATO, altresì, che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere 

applicate avendo riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e 

promozione della concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della 

spesa pubblica;  

  

 TENUTO CONTO che è fatta comunque salva la possibilità di mantenere partecipazioni:   

 in società che producono servizi economici di interesse generale a rete di cui all’art. 

3-bis, D.L. n. 138/2011 e ss.mm.ii., anche fuori dall’ambito territoriale del Comune di Senis e 

dato atto che l’affidamento dei servizi in corso alla medesima società sia avvenuto tramite 

procedure ad evidenza pubblica ovvero che la stessa rispetta i requisiti di cui all’art. 16 del 

T.U.S.P.;  

 in società che, alla data di entrata in vigore del Decreto correttivo, risultino già 

costituite e autorizzate alla gestione di case da gioco ai sensi della legislazione vigente;  

 
RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n.46 del 19.12.2018, di approvazione 
della revisione straordinaria delle partecipazioni societarie possedute al 31.12.2017 , e la 
deliberazione di Consiglio comunale n.36 del 29.12.2020, relativa all’ultima revisione 
periodica delle partecipazioni detenute alla data del 31 dicembre 2019, ai sensi dell’art. 20 
D.Lgs. 19/8/2016 n. 175 con le quali si attesta rispondenza delle società partecipate ai 
requisiti richiesti per il loro mantenimento/messa in liquidazione da parte di una 
amministrazione pubblica e dalle quali risulta che il Comune aveva a quella data le seguenti 
partecipazioni azionarie: 

 



1) Ragione Sociale: Abbanoa s.p.a. C.F. - P.I. 0293439092901 - Indirizzo Viale Diaz 77- 
Cagliari Finalità: Gestione servizio idrico della Sardegna. Abbanoa è il soggetto gestore 
avente la forma giuridica di società di capitali, unicamente partecipata dai Comuni rientranti 
nell’unico Ambito e perfettamente configurata in house. Durata incarico Tempo indeterminato 
ai sensi della L.R. n. 29/97 Quota di partecipazione del Comune 0,0138252%; 

2) Ragione Sociale: Gal Marmilla Società Consortile a r.l.: C.F. 01129830954, 
percentuale quota sociale detenuta: 1,30%, oggetto sociale: gestione di servizi di sviluppo 
turistico e rurale. 

 
CONSIDERATO che: 

- la partecipata Abbanoa s.p.a. è il gestore unico del Servizio Idrico Integrato 
dell’Ambito Unico Territoriale Ottimale della Regione Sardegna, a seguito dell'affidamento in 
house providing avvenuto con deliberazione n. 25/2004 dell'Assemblea dell'Autorità d'Ambito 
Territoriale Ottimale (già A.T.O.), oggi Ente di Governo dell'Ambito della Sardegna 
(E.G.A.S.), per effetto della legge regionale di riforma del settore (L.R. 4 febbraio 2015, n. 4); 
Abbanoa s.p.a., nata il 22.12.2005 dalla trasformazione di Sidris S.c. a r.l. a seguito della 
fusione delle società consorziate, è interamente partecipata da Enti Pubblici, attualmente è 
costituita da 342 Comuni soci e dal socio Regione Sardegna; essa non svolge attività 
analoghe a quelle svolte da altre società, per cui non svolge attività oggetto di duplicazione 
con le attività svolte da altre società partecipate;  

- la partecipata Gal Marmilla Società Consortile a r.l. ha finalità strumentali a quelle 

istituzionali del Comune, in quanto promuove il rafforzamento e la valorizzazione del 

coinvolgimento degli attori locali del territorio e la partecipazione di soggetti privati, 

assicurando adeguata presenza nella costituzione del partenariato e nella composizione 

degli organi decisionali; 

 

 CONSIDERATO che le società in house providing, sulle quali è esercitato il controllo 

analogo ai sensi dell’art. 16, D.Lgs. n. 175/2016, che rispettano i vincoli in tema di 

partecipazioni di capitali privati (co. 1) e soddisfano il requisito dell’attività prevalente 

producendo almeno l’80% del loro fatturato nell’ambito dei compiti affidati dagli enti soci (co. 

3), possono rivolgere la produzione ulteriore (rispetto a detto limite) anche a finalità diverse, 

fermo il rispetto dell’art. 4, co. 1, D.Lgs. n. 175/2016, a condizione che tale ulteriore 

produzione permetta di conseguire economie di scala od altri recuperi di efficienza sul 

complesso dell’attività principale delle società;  

 

  VISTE le linee guida predisposte dal Ministero dell’Economia e delle Finanze, condivise con 

la Corte dei conti e la Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo presso il Dipartimento 

del Tesoro, relative alla redazione del provvedimento di razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni, da adottare ai sensi dell’art. 20 del TUSP, aggiornate al  31.12.2020; 

 

  VALUTATE pertanto le modalità di svolgimento delle attività e dei servizi oggetto delle 

società partecipate dall’Ente, con particolare riguardo all’efficienza, al contenimento dei costi 

di gestione e alla tutela e promozione della concorrenza e del mercato;  

 

  TENUTO CONTO del miglior soddisfacimento dei bisogni della comunità e del territorio 

amministrati a mezzo delle attività e dei servizi resi dalle società partecipate possedute 

dall’Ente;  

 
CONSIDERATO che non è necessaria alcuna vendita o razionalizzazione delle 
partecipazioni azionarie detenute dal Comune e ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra 
esposte, conservare le quote di partecipazione nelle predette società partecipate. 

 



CONSIDERATO che la situazione è invariata rispetto alla precedente revisione e che 
pertanto si ritiene di non dover richiedere parere al Revisore dei conti. Richiamato al riguardo 
il parere della Sezione regionale di controllo della Corte dei conti per l'Emilia Romagna la 
quale, nella deliberazione n. 3/2018, in ordine all’acquisizione del parere del revisore si limita 
ad una considerazione di "opportunità" ritenendosi difficile spingersi a considerare il parere 
quale obbligatorio, potendo eventualmente essere richiesto come attività di collaborazione 
con il Consiglio comunale, secondo l'art. 239, comma 1, lettera a). 

 

CONSIDERATO che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui il 

Comune non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato 

alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura 

di cui all'articolo 15, TUSP; 

 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata, allegata al presente provvedimento a farne parte 

integrante e sostanziale (ALLEGATO A), dalla quale si evincono le seguenti risultanze: 

 
 

ACQUISITI i seguenti pareri favorevoli espressi: 

- dal Revisore dei conti, ai sensi dell’art. 239, c. 1, lett. b), n. 3), D.Lgs. n. 267/2000 

datato 13.12.2021 e acclarato al protocollo dell’Ente il 13.12.2021 al n.4973; 



- dal Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile, ai sensi 

dell’art. 49 del citato Decreto Lgs. n°267/2000 e successive modifiche e integrazioni; 

 
VISTO il Decreto Lgs. 18/08/2000, n°267 recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli   enti locali” e successive modificazioni e integrazioni; 

 

VISTA la Legge Regionale 04/02/2016, n°2 recante “ Riordino del sistema delle autonomie 
locali della Sardegna.” e successive modificazioni e integrazioni;  

 
 

Udita l’illustrazione della proposta da parte del sindaco; 

 
Con votazione unanime espressa in forma palese per alzata di mano  

 
 

 
DELIBERA 

Di approvare la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
 
Di annullare, per i motivi esposti in premessa la propria delibera n. 56  del 14.12.2021 avente 
per oggetto: Ricognizione annuale delle Società partecipate ai sensi dell’art.20 Decreto 
lgs.n.175/2016; 
 
Di approvare la “Ricognizione annuale alla data del  31 dicembre 2020 delle Società 
partecipate,  ai sensi dell’art.20  Decreto Lgs.175/2016, di  cui il Comune di Senis detiene 
partecipazioni, dirette o indirette come disposto dall’art. 20, D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175 e 
analiticamente dettagliate nel seguente prospetto e allegata al presente provvedimento a 
farne parte integrante e sostanziale (ALLEGATO A): 



 
 
Di prendere atto che la ricognizione effettuata non prevede un nuovo piano di 

razionalizzazione; 
 
Di precisare che tale provvedimento costituisce atto di indirizzo programmatico per le 

azioni da intraprendere da parte dell’ente in materia di società partecipate;  
 

Di disporre che: 
- la deliberazione sia trasmessa a tutte le società partecipate dal Comune; 
- l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi 

dell’art. 17, D.L. n. 90/2014, e s.m.i, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e ss.mm.ii.; 
- le risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

attraverso l’apposito applicativo; 
- che la deliberazione venga pubblicata nell’apposita sezione di amministrazione 

trasparente del sito istituzionale; 

Di inviare copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di 
controllo della Corte dei conti e alla struttura di cui all’art. 15 del T.U.S.P; 

 
 

Con separata votazione e stesso risultato della votazione principale la presente 
deliberazione, viene dichiarata  immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 
dell’art.134, comma 4, Decreto Lgs. n. 267/2000. 

 
 

 
 



 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto.  

 
                            Il Presidente                                                  Il Segretario Comunale 
                            Dr.Salvatore Soi                                            Dr.ssa Maria Bonaria Scala  
 
 
   
__________________________________________________________________________

___ 
 

Pareri ex art. 49 Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000 
 
 
PARERE:  in ordine alla regolarità tecnica 
 

   Il Responsabile  Servizio Finanziario                                                 
 

        Dr.Paolo Musu 
 

 
PARERE:  in ordine alla regolarità contabile 
 
                  Il Responsabile  del Servizio Finanziario 
                   Dr.Paolo Musu 
 

___________________________   
                                                                     

__________________________________________________________________________ 
 

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED INVIO 
 
Si attesta che l’affissione della presente deliberazione all’Albo Pretorio Comunale on line  per 
15 giorni consecutivi dal 28.12.2021  al 12.01.2022, al n.734 del Registro ed è  stata inviata 
comunicazione  ai capigruppo Consiliari con il Prot. n°5189   del 28.12.2021  . 
 
                                                                                                    Il dipendente incaricato 

Sig.ra Daniela Cossu 
 
 
                                                                                              _________________________                                                 
Senis 28.12.2021 
__________________________________________________________________________ 
________________________________________________________________ 
 
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo 
                                                                                                     Il Segretario Comunale 
                                                                                                      Dr.ssa Maria Bonaria Scala 
Senis,  

 

 

 
 
 
 



 
 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

02934390929 

La partecipazione in 
ABBANOA SPA ha finalità di 
pubblico interesse avendo ad 

oggetto la gestione del servizio 
idrico integrato, e quindi 

funzionale al conseguimento 
delle finalità istituzionale del 

Comune 

01129830954 

Società consortile a 
responsabilità limitata si pone 
l’obiettivo, come indicato nel 

titolo del Piano d’Azione 
BIO_NETWORK: le reti 

innovative della Marmilla, di 
preservare le caratteristiche 

del territorio e del paesaggio in 
chiave biologica, e di un 
utilizzo sostenibile del 

paesaggio urbano, agrario e di 
interesse naturalistico 

 





    
 

 

 

(1) Compilare il campo “anno di inizio della procedura” solo se nel campo “stato della società” è stato selezionato un 
elemento diverso da “La società è attiva” 

(2) Le società emittenti azioni o strumenti finanziari in mercati regolamentati nell’applicativo sono individuate 
mediante elenchi ufficiali. 

    
 



*campo con compilazione facoltativa 

 

 

 

 

    

         

       

 

 

 

 

 

 

 

*campo con compilazione facoltativa 



    

 

 

 

 

 

 

(3) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì” 

(4) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì” 



 

 

 



    
 

 

 Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente 
dall’Amministrazione nella società. 

 Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione 
diretta e indiretta”. Inserire CF e denominazione dell’ultima tramite attraverso la quale la società è 
indirettamente partecipata dall’Amministrazione. 

 Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

  

   

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è 
“realizzazione e gestione di opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di 
interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett.c)”. 

 Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 

 Campo obbligatorio se per “Esito della ricognizione” è stato selezionato “Razionalizzazione”. 

 

* Campo con compilazione facoltativa 

• 

• 

• 

• 

• 
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